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INCONTRO A VALDILANA
Il Comune: “Occorre pensare ad un commercio 
in forma partecipata”
Si è discusso dello stato dell’arte e delle
mol  teplici potenzialità del territorio.
Si è tenuto il giorno 18 gennaio un incontro alla presenza
del Sindaco Carli, la Vice Sasso, l’Assessore Fo gliz zo,
l’Assessore Ferla, Massimo Curtarello e Raffaella
Pivani per EZRE e Oasi Zegna, Paolo Monfermoso e
Andrea Parolo per UIB, Alberto Antonello di CNA,
Tiziana Negro di Confartigianato, Gabriele Cerruti But.
Angelo Sacco di Confesercenti non ha potuto partecipa-
re per precedenti impegni. 
“L’obiettivo della riunione era analizzare la questione
inerente la chiusura di alcune attività commerciali/arti-
gianali che sta interessando diverse aree del Comune –
spiegano dall’amministrazione in una nota stampa - Ciò
che è emerso dal tavolo di confronto è che si sta ripeten-
do nella realtà dei fatti uno schema condivisibile in tutti
gli altri territori montani / pedemontani, ma non solo, e
che questo schema è riassumibile in diversi punti.
Innalzamento dell’età anagrafica. E’ indubbio che l’età
della popolazione si sta alzando ed il numero di cittadini
residenti ultra sessantenni sta considerevolmente
aumentando. Nella maggior parte dei casi la chiusura di
un’attività commerciale o artigianale nelle aree interes-
sate da una popolazione “silver” ha conseguenze negati-
ve sul territorio, perché spinge i consumi verso la grande
distribuzione, generalmente collocata al di fuori dei ter-
ritori montani, a scapito delle attività più piccole rimaste
ancora aperte che, in genere, stentano a trovare mecca-
nismi di consegna a domicilio, innescando così una spi-
rale negativa che porta ad ulteriori chiusure di altre pic-
cole attività”. 
“Un secondo aspetto, strettamente legato al primo, è
relativo alla “storicità” intrinseca delle attività artigiana-
li e commerciali in aree montane: nella maggior parte dei
casi l’attività è gestita all’interno di un unico nucleo
familiare caratterizzato da abitudini tramandate da
padre in figlio. Se questa struttura ha indubbi effetti
benefici importanti, come il preservare e valorizzare la
tipicità dei prodotti locali, dall’altra si lega ad una moda-
lità di lavoro che difficilmente si evolve verso nuove esi-
genze della clientela come possono essere le consegne
a domicilio (come citato in precedenza) oppure aperture
straordinarie durante eventi o fine settimana specifici
tipici di un flusso turistico mordi e fuggi .- prosegue la
nota - Un terzo aspetto emerso durante il confronto è più
legato alle strutture. Sono presenti numerosi immobili
sfitti e vuoti che potrebbero essere sede di nuove attività
commerciali e artigianali, ma i relativi canoni di locazio-
ne, in taluni casi, sono considerati fuori mercato dai pos-
sibili esercenti, scoraggiando, di fatto, nuove aperture.
Anche la mancanza di figure professionali formate e che
abbiano voglia di “buttare il cuore oltre l’ostacolo” è un
aspetto da considerare nel dialogo legato alla chiusura
delle attività commerciali / artigianali. 
È emerso quanto possa essere difficile trovare attori che
abbiano voglia di intraprendere un’attività imprenditoria-
le mettendo in gioco risorse, tempo e creatività.  In ulti-
mo è palpabile il problema connettività e copertura
telefonica che coinvolge le nostre valli”. 
Ma non mancano molteplici potenzialità. “La prima – si
legge - è lo sviluppo turistico: le statistiche ci dicono che
i passaggi verso l’Oasi Zegna sono in costante crescita,

soprattutto dopo il lockdown e la crisi pandemica. Si trat-
ta di cogliere le opportunità e le sfaccettature di un turi-
smo che non è stanziale e che, ora più che mai, è diversi-
ficato: parliamo di turismo legato agli amanti della natu-
ra (Oasi Zegna), alle attività sportive (vedi i percorsi di e-
bike di Caulera), alle attività industriali, al cibo locale, ai
richiami religiosi, ecc. Altro punto di forza è la facilità a
reperire risorse e finanziamenti, vedi i ban di del GAL, le
iniziative dell’Amministrazione Comuna le e fondi messi
in campo dalla Regione Piemonte a fa vore dell’imprendi-
torialità. La strategia di ripresa e ri vi talizzazione delle
attività, e conseguentemente del ter ritorio, passa dalla
comunicazione e dalla collaborazione con l'intero territo-
rio. Occorre pensare ad una for  ma di commercio in forma
partecipata, sfruttando le potenzialità, ad esempio, dei
Distretti del Commercio, iniziativa della Regione
Piemonte di promozione di ambiti territoriali. I diversi
attori sia pubblici che privati si aggregano e valorizzano
tutte le risorse per innovare il commercio.
L’Amministrazione Comunale intende lavorare nei pros-
simi mesi su questo modello per verificare la replicabi-
lità sul nostro territorio. Inoltre la programmazione della
Regione Piemonte, in un futuro non troppo lontano, pas-
serà attraverso la Strategia nazionale per lo sviluppo
delle aree interne del Paese (SNAI), pensata per il rilan-
cio delle aree distanti dai centri di offerta di servizi
essenziali ed in declino demografico. L'Area “Val  sesia”,
composta da 36 comuni tra Valsesia, Valsessera inclusa
anche Valdilana, sarà beneficiaria del finanziamento per
la SNAI per un valore di 1,5 milioni di euro”. 
L’intenzione dell’Amministrazione è proporre “un altro
incontro verso fine febbraio con gli enti disponibili per
concretizzare i passaggi finalizzati alla creazione di un
Distretto del Commercio e condividere le idee emerse
durante i tavoli di lavoro SNAI”.

da “NewsBiella”da “NewsBiella”

Foto da “NewsBiella” del 14 febbraio

Ciao Giuliano!
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BONUS EDILIZIA
La preoccupazione delle imprese artigiane del Piemonte
per stop a sconto in fattura e cessione crediti
A rischio anche l’iniziativa della Regione per
l’acquisto di 50milioni di crediti. “In perico-
lo occupazione e investimenti nelle costru-
zioni: il Governo ci ripensi”.
Il “sistema casa” del Piemonte: oltre 50mi -
la imprese e 80mila addetti.

Comunicato stampa di Confartigianato Biella a cura
del Presidente Cristiano Gatti e del Direttore Massi -
mo Foscale.

“Un provvedimento inaspettato, ingiusto e dannoso, che
lascia increduli noi e tutte le imprese artigiane e i pro-
fessionisti che operano nel Sistema Casa del Piemonte.
Per questo speriamo in un ripensamento del Governo
per evitare ulteriori situazioni di crisi finanziaria per le
realtà produttive e un problema di carattere “sociale”
per quei committenti più deboli o addirittura fiscalmen-
te incapienti che hanno basato la fattibilità dei lavori
sulla possibile opzione di cessione del credito o sconto
in fattura.”
È questo il commento di Confartigianato sul decreto
legge relativo alla cessione dei crediti approvato
ieri dal Governo.
Confartigianato ricorda come quello del “sistema ca -
sa” in Piemonte sia rappresentato da oltre 50mila im -
prese e 80mila addetti.
“Speravamo in una soluzione che risolvesse il problema,
invece non solo non c’è nessuna risposta ma, al contra-
rio, il Governo ha bloccato, tranne in limitati casi, la pos-
sibilità di continuare ad applicare lo sconto in fattura o
a cedere i crediti con questa situazione ci potremmo tro-
vare, infatti, sia con il problema irrisolto dei crediti inca-
gliati sia a non poter operare più su nuove potenziali
commesse legate ai bonus.
Secondo Confartigianato il blocco previsto nel decre-
to legge coinvolge le tante imprese che, sulla base delle
norme sinora vigenti, hanno effettuato investimenti ed
assunzioni nella prospettiva di poter continuare ad ope-
rare anche attraverso i bonus fiscali. Viene quindi a man-
care uno degli aiuti esistenti per raggiungere gli obietti-
vi green che la Comunità Europea è in procinto di appro-
vare. Anche il blocco della possibilità di acquisto dei

crediti da parte degli enti pubblici rappresenta l’eli-
minazione di un altro possibile aiuto nello sblocco dei
crediti incagliati.
“L’intervento sugli Enti Pubblici di fatto, fa tramontare
la tanto apprezzata iniziativa di far acquistare dalla Re -
gione Piemonte 50milioni di euro di crediti: questo è un
fatto gravissimo”. 
Per Confartigianato i bonus e gli incentivi nel set-
tore delle costruzioni, soprattutto in questi anni di
situazione congiunturale proibitiva, hanno dato prova di
essere stati apprezzati e praticati su larga scala dando
forte impulso al rilancio dell’edilizia e di tutto l’indotto.
Soprattutto nel comparto artigiano edile, settore chiave
dell’economia nazionale e del Piemonte, hanno avuto un
peso specifico importantissimo sia in termini di fattura-
to che di occupati.
“Purtroppo in Piemonte, nonostante l’enorme mole d’in-
vestimenti che sono andati a ricadere positivamente su
imprese, tecnici e indotto, ci sono ancora diversi miliar-
di di euro che le realtà piemontesi del Sistema Casa
non sono ancora riuscite a incassare attraverso la ces-
sione dei crediti. Ovvero migliaia di imprese rischiano
seriamente di chiudere per mancanza di liquidità”. 
Secondo Confartigianato, solo in questi ultimi giorni
si è compreso come il possibile sblocco dei crediti fisca-
li incagliati sarebbe dipeso anche dalla loro classifica-
zione nel bilancio dello Stato. 
Non tanto dalla necessità di evitare le frodi, dunque. 
Infatti, in attesa che, ormai a giorni, si pronunci anche
l’ISTAT su questa partita, intanto Mef ed Eurostat han -
no fatto intendere come una nuova stagione come quel-
la trascorsa, con aliquote altissime di detrazioni e com-
pravendita libera dei crediti fiscali nascenti, sarebbe
impensabile. Infatti, con ogni probabilità, questa si tra-
durrebbe in un aumento di debito pubblico.
“Ma è anche vero che per raggiungere gli obiettivi di tran -
sizione ecologica, non si potrà prescindere da percen-
tuali di detrazione “accattivanti” almeno per gli in ter -
ven ti energetici e antisismici, per i quali concedere le
ces sioni a terzi. Non dimentichiamoci che la vera svolta
per la realizzazione di migliaia di interventi tra il 2021 ed
il 2022, è stata proprio la possibilità di cessione del cre-
dito fiscale”.

Care colleghe, Cari colleghi, con piacere Vi proponiamo la
Convenzione CDC e CONFARTIGIANATO BIELLA per
l’ese cuzione di prestazioni sanitarie in forma indiretta che
con sente alle imprese associate, ai loro famigliari di usu -
fruire di una scontistica sul tariffario privato CDC presso
tutte le sedi del gruppo dislocate sul territorio piemon-
tese.
Prestazioni oggetto della Convenzione:

ANALISI DI LABORATORIO
DIAGNOSTICA PER IMMAGINI
ESAMI STRUMENTALI • VISITE SPECIALISTICHE
con scontistica sul tariffario privato CDC pari al 10%. Per
poter usufruire delle speciali condizioni/l’impresa do vrà
esi bire all’atto della prenotazione la tessera Con farti gia -
nato od in alternativa attestazione che conprovi l’iscri zio -
ne da richiedere alla nostra sede.

CONVENZIONE CDC-CONFARTIGIANATO BIELLA

TG@Confartigianato: il TG on line settimanale
Ogni lunedì è possibile seguire il notiziario televisivo settimanale di Confartigianato 

collegandosi alla home page del sito www.confartigianato.it.
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CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fiscale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi alle denun-
ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione finanziaria.

• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contribuenti evi-
tando intralci burocratici.

In un contesto di crescente digitalizza zio ne
dell’economia, ripone in primo piano il te -
ma della sicurezza informatica di enti e im -
prese, sicurezza che deve però andare di pa -
ri passo con la qualità della connessione In -
ternet

Ai tempi della cyberwar sicurezza informa -
tica cruciale per il 42,1% delle micro e pic-
cole imprese

Le imprese piemontesi sempre più soggette a reati
informatici. Nell’ultimo anno, nella nostra regione, sono
cresciuti del 19,1%, un valore più alto rispetto alla media
nazionale fermatasi ad un +18,4%.
Nona regione in questa classifica in cui svettano To sca -
na con +35,5%, Puglia con +25,0% e Lombardia con +24,8%.
L’incidenza del fenomeno in Piemonte è pari a 68 denun -
ce ogni 10 mila abitanti, anche in questo caso con una
intensità superiore alla media italiana fermatasi a 54.
Inoltre, secondo la rilevazione tematica di Euroba rome -
tro della Commissione europea in Italia la quota di mi -
 cro, piccole e medie imprese che nell’ultimo anno ha
fronteggiato almeno un attacco informatico è del 37%,
superiore di 9 punti percentuali rispetto al 28% della
media Ue.
La sicurezza informatica è sempre più un fattore cru-
ciale per le MPI che mostrano una crescente consapev-
olezza sui rischi della digitalizzazione e dedicano molta
attenzione alla sicurezza, in termini di prevenzione di
attacchi ed eventuali azioni di recupero dei dati. L’IS-

TAT stima che il 42,1% delle micro e piccole imprese
(MPI) lo considera molto importante o cruciale. Gli
“attacchi” possibili sono infatti numerosi e di diversa
natura (si può trattare di virus, spyware o malware,
attacco di phishing, acquisizione di account o furto di
identità, hacking (compresi i tentativi) di conti bancari
online, accesso non autorizzato a file o reti, ransomware
(malware che limita l’uso dei dispositivi e permette di
ripristinare le funzionalità dopo il pagamento di un
riscatto), attacco DoS (che impedisce di accedere alla
rete o alle risorse del computer), ascolto non autorizza-
to di videoconferenze o messaggi istantanei).
Solo nel 2022 il 61% di tutti i cyberattacchi hanno avuto
come obiettivo le PMI di tutto il mondo. Buona parte
delle motivazioni risiede nel fatto che le PMI sono poco
attrezzata alla prevenzione degli attacchi cyber e con-
servano una grande quantità di informazioni riservate.
Dalle buste paga alle informazioni bancarie, obiettivo
ghiotto per i cyber criminali. Bisogna sicuramente met-
tere in atto, più che attività formative, vere e proprie
campagne di sensibilizzazione sul tema, facendo capire
alle PMI che gli attacchi possono non solo essere paral-
izzanti a livello lavorativo ma possono minare la fiducia
dei clienti.
“Il recente attacco hacker verificatosi su scala mondiale
nei giorni scorsi come evidenziato nella nota del
Governo, è stata una probabile azione di criminali infor-
matici, che richiedono il pagamento di un ‘riscatto’.
Quest’ultima crisi, in un contesto di crescente digitaliz-
zazione dell’economia, ripone in primo piano il tema
della sicurezza informatica di enti e imprese, sicurezza
che deve però andare di pari passo con la qualità della
connessione Internet – sia fissa sia mobile.”

LA CYBERGUERRA E LE IMPRESE
Reati informatici in Piemonte +19,1%
L’incidenza del fenomeno in Piemonte è pari 
a 68 denunce ogni 10 mila abitanti

COLLEGIO DEI MINUSIERI DEL BIELLESE 

(fondato nel 1618)

Festeggiamenti di San Giuseppe
DOMENICA 19 MARZO 2023 - MOTTALCIATA 

con il patrocinio e collaborazione di CONFARTIGIANATO - BIELLA

406° ANNIVERSARIO del “Collegio dei Minusieri” 
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AUTOCARROZZERIE
Iniziativa di Confartigianato Piemonte 
e delle altre organizzazioni artigiane per tutelare 
le carrozzerie piemontesi
Consegnata la proposta di legge elaborata
dalle associazioni di rappresentanza dei
car rozzieri a favore del settore per supera-
re la limitazione del mercato creata dalle
Compagnie assicurative.
In Piemonte si contano 2.600 carrozzerie ar -
tigiane che impegnano circa 8mila addetti.
Loredana Porcelli (Presidente del Gruppo Regio na -
le Carrozzieri di Confartigianato Imprese Piemon -
te): “Oltre alla crisi energetica e al rincaro dei ma -
teriali di ricambio che hanno ulteriormente limato i
margini di redditività delle imprese del comparto, la
maggior parte delle stesse si ritrovano nell’ormai
annosa situazione di dover subire comportamenti
scorretti da più Compagnie assicurative”.

Confartigianato Imprese Piemonte, con le altre organiz-
zazioni regionali dell’artigianato, ha incontrato, lo scor-
so 8 febbraio, il Consigliere regionale Sara Zambaia,
prima firmataria dell’ordine del giorno presentato in
Consiglio Regionale a tutela delle carrozzerie piemonte-
si e approvato all’unanimità la scorsa settimana, e il
consigliere Michele Mosca, presso la segreteria del
Gruppo Consigliare Lega Salvini Piemonte.
In Piemonte si contano 2.600 carrozzerie artigiane che
impegnano circa 8mila addetti.
L’incontro è stato realizzato grazie alla disponibilità del
Presidente del Gruppo Regionale, Alberto Preioni che
ha fortemente voluto e organizzato il confronto per crea-
re le opportune sinergie.
L’iniziativa è stata occasione per consegnare la propo-
sta di legge elaborata dalle associazioni di rappresen-
tanza dei carrozzieri a favore del settore per superare la
limitazione del mercato creata dalle Compagnie assicu-
rative attraverso la rete delle imprese fiduciarie, ora allo
studio dei Consiglieri regionali. 
“L’approvazione dell’ordine del giorno a mia prima firma
- dichiara il Consigliere Zambaia - sorto da una interlo-
cuzione con la categoria, è una prima risposta per ac -
cendere i riflettori delle Istituzioni su una problematica
che sta mettendo in ginocchio un intero comparto. Sia -
mo al lavoro, a tutti i livelli istituzionali, per promuovere
nuovi interventi legislativi per riaffermare la libera con-
correnza tra le compagnie assicurative ed il settore del-
l’autoriparazione, per tutelare le piccole medie imprese
e al contempo la qualità e la sicurezza delle riparazioni a
favore dei consumatori” 
L’analisi del consigliere regionale Michele Mosca delle
dinamiche del settore ha portato anche ad acquisire
ulteriormente la consapevolezza che occorre unire le
richieste dei carrozzieri a quelle dei periti assicurativi
che chiedono l’iscrizione in apposito albo, previo conse-
guimento dei requisiti necessari per svolgere l’attività di
riconoscimento del danno e stima dell’intervento di
ripristino del veicolo.
Altro elemento fondamentale emerso dal confronto è la
terzietà del perito che è da tutelare nell’interesse del
sistema, ma soprattutto nell’interesse del consumatore
e a tutela della sicurezza stradale.

“Oggi le compagnie assicurative - ha aggiunto il Con -
sigliere Mosca- stanno impiegando esuberi degli uffici
amministrativi per fare le perizie dei danni subiti dai
clienti.” Relativamente alla proposta di legge, Confarti -
gianato Imprese Piemonte ha evidenziato come il com-
parto delle Carrozzerie stia attraversando una fase molto
critica, perché è a rischio la sua stessa sopravvivenza.
“Oltre alla crisi energetica e al rincaro dei materiali di ri -
cambio – ha denunciato Loredana Porcelli, Presidente
del Gruppo Regionale Carrozzieri di Confartigianato Im -
prese Piemonte - che hanno ulteriormente limato i mar-
gini di redditività delle imprese del comparto, la maggior
parte delle stesse si ritrovano nell’ormai annosa situa-
zione di dover subire passivamente un contesto di mer-
cato caratterizzato da abuso di posizione dominante,
per chè di fatto di tale si tratta considerati i comporta-
menti scorretti messi in atto trasversalmente da più
Compagnie assicurative, oltre che da un abuso di dipen-
denza economica che le stesse Compagnie pongono in
essere nei confronti delle imprese di carrozzeria con-
venzionate.”
Le Compagnie assicurative – ha aggiunto Mattia Basile,
associato di Confartigianato e consulente tecnico - da
un lato, attraverso la canalizzazione forzata dei sinistri
a beneficio delle carrozzerie convenzionate, messa in
atto sia con strategie di marketing che condizionano
negativamente la libera scelta della carrozzeria da parte
dell’assicurato (es. contatti di call center o agenti di
assicurazione, allungamento dei tempi liquidativi, appli-
cazione di diverse dinamiche liquidative), sia con l’ap-
plicazione nei confronti dell’assicurato di condiziona-
menti contrattuali che ne inficiano la libertà di scelta
(es. presenza di maggiori franchigie o clausole vessato-
rie in presenza di carrozzerie scelte dall’assicurato), e
dall’altro, attraverso l’applicazione alle imprese di car-
rozzeria convenzionate di tariffe di mano d’opera cape-
stro, stanno mettendo in ginocchio l’intero mercato del-
l’autoriparazione che interviene a seguito di sinistro del
mezzo.”
Tale situazione di mercato, che si è consolidata nel cor -
so di quest’ultimo decennio, ha prodotto come diretta
conseguenza una grave lesione della libera concorrenza,
in cui le imprese non convenzionate si trovano in una
situazione in cui si vedono sottrarre commesse di lavo-
ro di clienti o potenziali clienti perché indotti da scelte
forzate a rivolgersi altrove, con forte riduzione della pro-
pria attività lavorativa e dei margini di redditualità che le
stanno conducendo verso la cessazione della loro atti-
vità.
Confartigianato Imprese Piemonte ritiene che l’unico
modo per sanare la distorsione del mercato e ripristina-
re la libera concorrenza sia quello di prevedere espres-
samente il divieto alle Compagnie di Assicurazione di
fare ricorso in polizza a clausole contrattuali che con-
tengano condizioni di liquidazione o franchigie differen-
ziate in relazione all’affidamento dei lavori di autoripa-
razione ad imprese indicate dalle compagnie medesime,
nonché prevedendo la nullità di clausole contrattuali
che incidano sull’integrità del risarcimento del danno.
E la proposta di legge, che sarà veicolata al Parlamento
Nazionale va proprio in questa direzione.



DI QUALITÀ

IL

• RAPPRESENTANZA SINDACALE DELLA PICCOLA IMPRESA

• PROMOZIONE IMPRESA

• FARE IMPRESA - Assistenza progetti nuove imprese

• SERVIZI PER L’ARTIGIANATO E LA PICCOLA IMPRESA
Tecnici, amministrativi, fiscali, del lavoro, 
sicurezza e medicina del lavoro, ambiente

• CONFARTIGIANATO FORMAZIONE
Per soddisfare le esigenze formative di ogni azienda

• CAAF Modello 730 - Pensionati e dipendenti

• SAN.ARTI. - Fondo si assistenza sanitaria integrativa per lavoratori

• CONFIDARE s.c.p.a.
Professionalità, competenza ed assistenza qualificata nei settori del credito

• ANAP Associazione Nazionale Anziani e Pensionati
Coperture assicurative gratuite, gestione del tempo libero, servizi associati, etc.

• INAPA Istituto Nazionale di Assistenza e Patronato per l’Artigianato
Verifiche posizioni assicurative, domande di pensione, ricostruzione pensioni,
autorizzazioni assegni familiari, indennità occupazione e maternità, invalidità, etc.

• EBAP Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - Sede Bacino di Biella

• CENPI servizio energia e gas di Confartigianato

www.ilcercartigianodiqualita.it

Via Galimberti 22
13900 BIELLA
Tel. 015 8551710
Fax 015 8551722

biella@biella.confartigianato.it
SEDI ZONALI IN COSSATO – CAVAGLIÀ – VALDILANA TRIVERO PONZONE

www.confartigianatobiella.it seguici su
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Dopo i primi chiarimenti con lacircolare n.
2/E dello scorso 27 gennaio, emanato anche
il provvedimento attuativo in data 30 gen-
naio 2023.

Con una seconda circolare, l’Agenzia delle entrate affron-
ta il tema della cd “tregua fiscale”, approfondendo gli
aspetti relativi ad alcune specifiche misure, tra cui la sana-
toria delle irregolarità formali. Confermati, sostanzial-
mente, i precedenti chiarimenti forniti con la circolare n.
11/E/2019; il provvedimento attuativo del 30 gennaio 2023
chiarisce le modalità per rimuovere l’irregolarità.

Nell’ambito delle misure sulla cd “tregua fiscale”, intro-
dotte dalla legge di Bilancio 2023, si segnala la defini-
zione agevolata delle irregolarità formali, di cui ai commi
166-173 della medesima legge. Al riguardo, l’Agenzia
delle entrate ha fornito alcuni chiarimenti con la circola-
re n. 2/E del 27 gennaio 2023, affermando che la norma
vigente “ricalca” l’analoga regolarizzazione disposta
con il D.L. 119/2018, da cui si differenzia per la tempisti-
ca. Pur rinviando, pertanto, ai chiarimenti all’epoca già
forniti con la circolare n. 11/E/2019, l’Agenzia delle en -
trate si sofferma nuovamente ad analizzarne l’ambito
soggettivo ed oggettivo nel paragrafo 1 del citato docu-
mento di prassi. Sulle  modalità  di  regolarizzazione,  ol -
 tre  ai  chiarimenti  della  circolare,  è  stato  emanato  il
provvedimento attuativo del direttore dell’Agenzia delle
entrate in data 30 gennaio 2023 (prot. 0027629). Con riso-
luzione n. 6/E dello scorso 14 febbraio, sono stati istitui-
ti i codici tributo per la definizione in oggetto.

1. AMBITO SOGGETTIVO
La regolarizzazione è praticabile da tutti i contribuenti,
indipendentemente dall’attività svolta, dal regime con-

tabile adottato e dalla natura giuridica, in relazione alle
violazioni formali commesse in materia di IVA, IRAP,
imposte sui redditi e relative addizionali, imposte sosti-
tutive, ritenute alla fonte e crediti d’imposta.
Vi rientrano anche i sostituti d’imposta, gli intermediari
e gli altri soggetti tenuti alla comunicazione di dati di
operazioni fiscalmente rilevanti.

2. AMBITO OGGETTIVO
È possibile regolarizzare le violazioni formali commesse
fino al 31 ottobre 2022, purchè le stesse non rilevino sul -
la determinazione della base imponibile, sulla liquida-
zione e sul pagamento dell’IVA, dell’IRAP, delle im -
poste sui redditi e relative addizionali, delle imposte so -
 stitutive, delle ritenute alla fonte e dei crediti d’imposta.

Si tratta, in sostanza, di violazioni:
➢per le quali il legislatore ha previsto sanzioni ammini-
strative pecuniarie entro limini minimi e massimi o in
misura fissa, non essendoci un omesso, tardivo o
errato versamento di un tributo sul quale riproporzio-
nare la sanzione;

➢che,  anche  solo  potenzialmente,  sono  suscettibili
di  ostacolare  l’attività  di controllo. Infatti, se la vio-
lazione, pur non incidendo sulla determinazione della
base imponibile o dell’imposta o sul versamento del
tributo, non arreca pregiudizio all’esercizio del con-
trollo, costituisce una “violazione meramente forma-
le” per la quale il legislatore ha già previsto la non
punibilità (art. 6, c. 5-bis, D.Lgs. n. 472/1997).

In un elenco esemplificativo non esaustivo (al pari di
quanto già effettuato con la precedente circolare del
2019), l’Agenzia delle entrate individua le violazioni for-
mali oggetto della definizione in esame:

NORME FISCALI 
Regolarizzazione delle irregolarità formali

FATTISPECIA SANABILI - ELENCO (NON ESAUSTIVO) SANZIONE

Presentazione di dichiarazioni annuali redatte non conformemente ai modelli approvati,
ovvero errata indicazione o incompletezza dei dati relativi al contribuente

Omessa o irregolare presentazione delle LIPE, di cui all’ articolo 21-bis DL 78/2010; inve-
ro, tale violazione può essere definita solo quando l’imposta risulta assolta e non anche
quando la violazione ha avuto effetti sulla determinazione e sul pagamento dell’imposta

Omessa, irregolare o incompleta presentazione degli elenchi Intrastat, di cui all’articolo
50, commi 4 e 6, DL 331/1993

Irregolare tenuta e conservazione delle scritture contabili, nel caso in cui la violazione
non abbia prodotto effetti sull’imposta complessivamente dovuta

Omessa restituzione dei questionari inviati dall’Agenzia o da altri soggetti autorizzati,
ovvero restituzione dei questionari con risposte incomplete o non veritiere

Omissione, incompletezza o inesattezza delle dichiarazioni d’inizio, o variazione dell’at-
tività di cui all’articolo 35 DPR 633/72, ovvero delle dichiarazioni di cui all’articolo 35-ter e
all’articolo 74-quinquies dello stesso decreto

Erronea compilazione della dichiarazione di cui all’articolo 8, comma 1, lettera c), del
DPR n. 633 del 1972 che abbia determinato l’annullamento della dichiarazione preceden-
temente trasmessa invece della sua integrazione

Anticipazione di ricavi o posticipazione di costi in violazione del principio di competen-
za, sempre che la violazione non incida sull’imposta complessivamente dovuta nell’anno
di riferimento

Tardiva trasmissione delle dichiarazioni da parte degli intermediari

Irregolarità od omissioni compiute dagli operatori finanziari

Art. 8, c.1, 
D.Lgs. 471/1997

Art. 11, c.2 ter,
D.Lgs 471/1997

Art. 11, c. 4,
D.Lgs 471/1997

Art. 9, 
D.Lgs 471/1997

Art. 11, c.1, lettera b), 
D.Lgs.471/1997

Art. 5, c. 6, 
D.Lgs. 471/1997

Art. 11, c.1,
D.Lgs. 471/1997

Art. 1, c. 4, 
D.Lgs. 471/1997

Art. 7-bis D.Lgs. 241/1997

Art. 10 D.Lgs. 471/1997
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FATTISPECIA SANABILI - ELENCO (NON ESAUSTIVO) SANZIONE

Omessa o tardiva comunicazione dei dati al sistema tessera sanitaria

Omessa comunicazione della proroga o della risoluzione del contratto di locazio-
ne soggetto a cedolare secca

Violazione degli obblighi inerenti alla documentazione e registrazione delle opera-
zioni imponibili ai fini IVA, quando la violazione non ha inciso sulla corretta liqui-
dazione del tributo

Violazione degli obblighi inerenti alla documentazione e alla registrazione delle
operazioni non imponibili, esenti o non soggette ad IVA, quando la violazione non
rileva neppure ai fini della determinazione del reddito

Detrazione dell’IVA, erroneamente applicata in misura superiore a quella effetti-
vamente dovuta a causa di un errore di aliquota e, comunque, assolta dal cedente
o prestatore, in assenza di frode

Irregolare applicazione delle disposizioni concernenti l’inversione contabile, in
assenza di frode; invero, tale violazione può essere definita solo quando l’imposta
risulta, ancorché irregolarmente, assolta e non anche quando la violazione ne ha
comportato il mancato pagamento

Omesso esercizio dell’opzione nella dichiarazione annuale, sempre che si sia
tenuto un comportamento concludente conforme al regime contabile o fiscale
scelto in conformità a quanto disposto dal DPR 442/1997, fatta salva l’ipotesi di
omesso esercizio delle opzioni che devono essere comunicate con la dichiarazio-
ne dei redditi da presentare nel corso del primo periodo di applicazione del regime
opzionale sanabile mediante l’istituto della remissione in bonis di cui all’articolo 2,
comma 1, del DL 16/2012

Mancata iscrizione al VIES

Art. 3, c.5-bis, D.Lgs. 175/2014

Art. 3, c.3, ultimo 
periodo, D.Lgs. 23/2011;

Art. 6, c.1, D.Lgs. 471/1997

Art. 6, c.2, D.Lgs. 471/1997

Art. 6, c.6, D.Lgs. 471/1997

Art. 6, c.9-bis, 9-bis1 
e 9-bis2, D.Lgs. 471/1997

Art. 8, c.1, D.Lgs. 471/1997

Art. 11 D.Lgs 471 del 1997

Sono escluse dalla regolarizzazione in esame:
➢violazioni formali inerenti ambiti impositivi diversi, qua -
le ad esempio l’imposta di registro e l’imposta di suc-
cessione;

➢violazioni formali oggetto di rapporto esaurito, cioè con -
cluso in modo definitivo alla data del 1° gennaio 2023
(provvedimento direttoriale, par. 1.3);

➢violazioni formali oggetto di rapporto pendente al 1°
gennaio 2023 relativamente al quale è intervenuta pro-
nuncia giurisdizionale definitiva oppure altre forme di
definizione agevolata antecedentemente al versamen-
to della prima rata della somma dovuta per la regola-
rizzazione (provvedimento direttoriale, par. 1.3);

➢per espressa disposizione normativa:
• atti di contestazione o irrogazioni delle sanzioni emes -
si nell’ambito della cd “voluntary disclosure”, com-
presi gli atti emessi a seguito del mancato perfezio-
namento della medesima procedura (c. 169; provvedi-
mento direttoriale par. 1.3);

• emersione di attività finanziarie e patrimoniali costi-
tuite o detenute fuori dal territorio dello Stato.
L’esclusione rileva sia con riferimento alle violazioni
degli obblighi di monitoraggio fiscal, sia con riferi-
mento alle violazioni inerenti l’IVIE e IVAFE (c. 170;
provvedimento direttoriale par. 1.4);

• violazioni formali già contestate in atti divenuti defi-
nitivi alla data del 1° gennaio 2023 (c. 172);

• comunicazioni necessarie per perfezionare alcuni tipi
di opzione o l’accesso ad agevolazioni fiscali, per le
quali non è sufficiente il comportamento concludente
adottato (già ammesse, infatti, alla cd “remissione in
bonis”): è il caso, ad esempio, della comunicazione
all’ENEA (la cui mancanza fa decadere dall’ecobonus);

•  violazioni relative all’obbligo di compilazione quadro
RW e quelle concernenti IVIE e IVAFE (anche se
commesse da intermediari bancari, finanziari e opera-
tori finanziari).

3. PERFEZIONAMENTO DELLA DEFINIZIONE
La regolarizzazione si perfeziona, ai sensi del comma
168, con il pagamento delle somme dovute e con la rimo-
zione delle irregolarità od omissioni. Il mancato perfe-
zionamento non dà diritto alla restituzione di quanto
eventualmente versato.
Il perfezionamento della regolarizzazione non dà diritto
alla restituzione di somme a qualunque titolo versate
per violazioni formali, salvo che vi sia una pronuncia giu-
risdizionale in tale senso o che sia disposta in esecu-
zione di provvedimento di autotutela.

3.1  Il versamento
Le violazioni formali possono essere definite con il ver-
samento di una somma pari a euro 200
per ciascun periodo d’imposta cui si riferiscono le viola-
zioni ed indicati nel modello F24.
Se le violazioni formali non si riferiscono ad un periodo
d’imposta, nel mod. F24 occorre indicare l’anno solare in
cui sono state commesse (provvedimento direttoriale
par. 2.1, 2.2 e 2.3).
Il versamento è effettuato in 2 rate di pari importo:
- la prima rata entro il 31 marzo 2023;
- la seconda rata entro il 31 marzo 2024.
Nel mod. F24, nello specifico campo “rateazione”, oc cor -
rerà indicare 0102 o 0202, rispettivamente per il paga-
mento della prima o seconda rata.

Il provvedimento direttoriale, par, 2.4, ha previsto anche
la possibilità del pagamento in unica soluzione entro il
31 marzo 2023 (in tal caso, nel mod. F24 occorre indicare,
nel campo “rateazione”, il valore 0101).
Il versamento avviene con il seguente codice tributo, isti -
tuito con la risoluzione n. 6/E del 14 febbraio 2023: TF44,
denominato “REGOLARIZZAZIONE VIOLAZIONI
FORMALI – Articolo 1, commi da 166 a 173, legge n. 197/ -
2022”.



12

Nel campo “anno di riferimento” deve essere indicato il
periodo d’imposta a cui si riferisce la violazione (nel for-
mato AAAA); se le violazioni formali non si riferiscono
ad un determinato periodo d’imposta, nel campo occor-
re indicare l’anno solare in cui sono state commesse le
violazioni. Inoltre, per i soggetti con periodo d’imposta
non coincidente con l’anno solare, nel campo occorre
indicare l’anno in cui termina il periodo d’imposta per il
quale sono regolarizzate le violazioni.

3.2 La rimozione delle irregolarità od omissioni
Ai sensi del comma 168, la definizione si perfeziona an -
che con la rimozione delle irregolarità od omissioni.
Come previsto dal provvedimento direttoriale, par. 2.6, e
dalla circolare n. 2/E/2023, la rimozione deve essere ef -
fettuata al più tardi entro il termine di versamento della
seconda rata, cioè entro il 31 marzo 2024.
La rimozione non va effettuata quando non sia possibile
o non sia necessaria, avuto riguardo ai profili della vio-
lazione formale (provvedimento direttoriale, par. 2.7):
come chiarito nelle motivazioni del provvedimento diret-
toriale vi rientra, ad esempio, la violazione riguardante
l’errata applicazione del reverse charge nelle fattispecie
di cui ai commi 9-bis1 e 9-bis2 dell’art. 6 D.Lgs. 471/97.

Se il contribuente non effettua la rimozione di tutte le
violazioni formali dei periodi d’imposta oggetto di rego-
larizzazione, la stessa rimane valida se la rimozione av -
 viene entro un termine (minimo  di  30  giorni) fissato  dal -
l’ufficio dell’Agenzia delle entrate; in ogni caso la ri mo -
zio ne va effettuata entro il 31 marzo 2024 nelle ipotesi di
violazioni formali constatate o per le quali è stata irro-
gata la sanzione o comunque sia stata fatta presente al -
l’interessato.
Nel caso di incompleta rimozione di tutte le violazioni for-
mali, rimangono comunque valide quelle correttamente
rimosse.

4. PROROGA DEI TERMINI DI DECADENZA PER
LA NOTIFICA DEGLI ATTI DI CONTESTAZIO NE
O DI IRROGAZIONE DI SANZIONI
Con riferimento alle violazioni formali commesse fino al
31 ottobre 2022, oggetto di un processo verbale di con-
statazione, consegnato anche successivamente al 1°
gennaio 2023, i termini ordinari (notifica entro il 31 di cem -
bre del quinto anno successivo a quello in cui è av ve nuta
la violazione o nel diverso termine previsto per l’ac cer -
tamento dei singoli tributi) sono prorogati di 2 anni.

CONFARTIGIANATO

I.N.A.P.A.

IL PATRONATO DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE
A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione

e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO
• BIELLA - Via Galimberti, 22 - Tel. 015.8551711

(Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

(Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• Assistenza in caso di infortuni
e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI

GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

ANAP - CONFARTIGIANATO
E

ANAP

NOVITÀ PER TUTTI GLI ASSOCIATI
GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.
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CORSI PONTEGGI
Montaggio e smontaggio di ponteggi da cantiere

LE IMPRESE INTERESSATE AI CORSI OBBLIGATORI PER LEGGE POSSONO RIVOLGERSI 
AI NOSTRI UFFICI PER OGNI INFORMAZIONE

Gentilissimo associato,
Confartigianato Biella ha attivato lo "Sportello Bonus
Casa" per informazioni e consulenza per fruire al meglio
delle agevolazioni previste dai Bonus Edilizi a cui i citta-
dini, imprese e professionisti possono accedere quando
effettuano determinati lavori sulle abitazioni e su lle
parti comuni degli edifici.
Il team di Confarrtigianato Biella, composto da esperti
dell’ufficio fiscale con la collaborazione di professioni-
sti seguirà l’azienda o il privato per le pratiche di ces-
sione del credito all’agenzia delle entrate, alle banche -
ricordiamo che la pratica di cessione del credito e scon-
to in fattura è obbligatoria per tutti gli altri bonus - per
visto di conformità e per le pratiche Enea, obbligatorie
perpoter accedere al bonus ed eventualmente alla ces-
sione.
Per info chiama il 015 8551710 o scrivi a confartigianato-
biellabonus@gmail.com.

Sportello Bonus Casa
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Scadenze Marzo 2023
GIOVEDI’ 16: IRPEF
Versamento delle ritenute da lavoro dipendente lavoro
autonomo provvigioni relative al febbraio 2023.

GIOVEDI’ 16: INPS
Versamento contributi previdenziali dovuti all’INPS sul -
le retribuzioni corrisposte ai dipendenti nel mese di gen-
naio.

GIOVEDI’ 16: CU E CU SINTETICA
Termine per l’invio telematico all’agenzia delle Entrate
della CU 2021 Ordinaria e CU sintetica.

GIOVEDI’ 16: IVA
Liquidazione e Versamento mese Febbraio 2023 e versa-
mento del saldo risultante da dichiarazione Iva annuale
2022.

GIOVEDI’ 16: TASSA ANNUALE
Versamento da parte delle società di capitale.

LUNEDI’ 27: IVA COMUNITARIA - INTRASTAT
Presentazione elenchi riepilogativi delle cessioni e de gli
acquisti intracomunitari relativi al mese di febbraio 2023.

VENERDI’ 31: DENUNCIA UNIEMENS
Invio telematico delle retribuzioni e dei dati inps, ex.inp-
dap, ex.inpals, ex.dmag di febbraio 2023.

VENERDI’ 31: LIBRO UNICO
Registrazioni relative al mese di febbraio 2023.

VENERDI’ 31: BONUS PUBBLICITÀ
Presentazione domanda telematica con i dati re lativi agli
investimenti effettuati/da effettuare tramite specifica
piattaforma resa disponibile dall’Agenzia del le entrate.

VENERDI’ 31: 
SANATORIA IRREGOLARITÀ FORMALI
Versamento in unica soluzione / prima rata di quanto do   -
vu to per la sanatoria delle irregolarità formali commes-
se fino al 31.10.2022.

Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si os ser va
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.

NOTIZIE IN BREVE...
PUBBLICATO IL BANDO PER L’EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELLE IMPRESE PIEMONTESI
Il bando della Regione Piemonte prevede incentivi per riduzione dei consumi energetici ed emissioni 

inquinanti e installazione fotovoltaico. Dal 30 marzo 2023 si possono presentare le domande.

BANDO ISI INAIL - CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER AUMENTARE 
LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Pubblicato il bando e la data di apertura per il caricamento delle domande in piattaforma: 
il termine di scadenza è il 16 giuno 2023.
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ATTENZIONE: è attiva la procedura di pre-abilita-
zione ai mercati telematici.
Dal 24 gennaio inizia la possibilità per i fornitori Mercato
Elettronico e Sistema dinamico di acquisizione di prea-
bilitarsi alla nuova piattaforma dei mercati telematici in
previsione dell’apertura del nuovo sistema di e-procure-
ment.
Con un’unica procedura per entrambi gli strumenti (Me -
PA e SDAPA), gli Operatori Economici potranno otte-
nere l’abilitazione in modo da essere pronte a ricevere
gli ordini e gli inviti alle negoziazioni delle P.A. sin dal
primo giorno di apertura del sistema rinnovato, previsto
prima dell’estate.
Fino a tale momento tutti gli acquisti delle Pubbliche
Am ministrazioni continueranno ad awenire sull’attuale
sistema.
Nell’ambito della nuova procedura, le categorie di abili-
tazione sono ancora più numerose rispetto a quelle de -

gli attuali bandi e sono qualificate in modo da consenti-
re una migliore identificazione di una impresa nel mer-
cato, favorendone così la corretta visibilità e consenten-
do poi una selezione più mirata da parte delle stazioni
appaltanti.
Altra novità è la durata delle dichiarazioni rese in sede
di abilitazione, che non hanno una scadenza temporale,
ma che l’operatore economico è tenuto ad aggiornare
tem pestivamente qualora dovessero intervenire cam-
biamenti.
Ci sarà inoltre la possibilità per le amministrazioni, tra-
mite procedura negoziata, di affidare progettazione e
co struzione di nuove opere fino alla soglia di 5,38 milio-
ni di euro (soglia comunitaria fissata fino al 30/06/2023
dal DL “Semplificazioni-bis”, n.77/2021). Sono integrate
così con le 5 categorie mancanti le Opere Generali e
Spe cializzate: OS 13; OS 18A; OS 18B; OS 23; OS 32.

Sei fornitore della Pubblica Amministrazione?
Sei già abilitato su MePA?
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SERVIZIO LEGALE
DELL’ASSOCIAZIONE

Continua il servizio gratuito 
di consulenza Legale 
MARTEDÌ 
DALLE ORE 16
ALLE ORE 18,00. 
Con appuntamento telefonico.
Gli Avvocati dell’Associazione sono a disposi-
zione degli associati e loro famigliari tutti i Mar -
tedì dalle ore 16 alle ore 18 per fornire consulen-
za legale ed ogni informazione in materia di
diritto alle seguenti condizioni:
- Nel rispetto della deontologia forense e per
l’eventualità di vertenze già patrocinate da altri
legali, su di esse non potrà essere erogata con-
sulenza.
- La consulenza è gratuita.
- Qualora oltre alla consulenza venga richiesta
anche la redazione di lettere, contratti, docu-
menti, di istanze di negoziazione assistita o di
mediazione obbligatoria, occorrerà previamente
accordarsi con il legale sull’eventuale compen-
so per la loro stesura.
Elenco indicativo delle materie supportate:
QUESTIONI COMMERCIALI E SOCIETA-
RIE IN GENERE, APPALTI E SERVIZI,
AFFITTI, LOCAZIONI E SFRATTI, RECU-
PERO CREDITI, SUCCESSIONI EREDI-
TARIE E DIVISIONI, RISARCIMENTO
DANNI, SINISTRI STRADALI, VERTEN-
ZE DI LAVORO, PREVIDENZIALI E DI
INFORTUNISTICA, DIRITTO PENALE IN
GENERE, CARTELLE ESATTORIALI, DI -
RIT TO DI FAMIGLIA E MATRIMONIALE,
VERTENZE IMMOBILIARI.

E BAP
BACINO DI BIELLA

BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711
Fax 015.8551722

Sede in Associazione

I MUSEI dell’ARTIGIANATO: 
www.musei.confartigianato.it

La nuova era 
dell’auto-
trasporto

Associati a Confartigianato 

Trasporti Servizi

L’iscrizione alla società Confartigianato Trasporti
Servizi è consentita per Statuto Sociale a tutte le impre-
se di Auto trasporto conto terzi regolarmente iscritte
negli Albi Provinciali. A seguito di delibera del Con -
siglio di Ammini strazione possono essere iscritte anche
altre tipologie di imprese al fine di consolidare il nume-
ro degli associati e per costituire massa critica di utenti
per la negoziazione di servizi in regime di convenzione.
Per l’iscrizione alla CTS è necessario presentare appo-
sita domanda di ammissione al Consiglio di Am -
ministrazione. 
Con la domanda l’ìmpresa aspirante all’iscrizione indi-
ca il numero delle azioni che intende acquisire (minimo
1 azione per il valore nominale di euro 50).

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici

dell’Associazione di Biella e Cossato
Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dal l’As so cia zio -
ne con la CA MERA DI COM MER CIO di Biella le im prese
possono ottenere le visure camerali presso la se de cen-
trale di Biella (via Galimberti 22) dell’Asso cia zione e sede
di Cossato.

TRASPORTO MERCI CONTO TERZI
DOMANDA RIMBORSO ACCISE
(scadenze annuali 30 aprile - 31 luglio 

31 ottobre - 31 gennaio)
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1,3 milioni di euro per promuovere il lavoro femminile,
offrire strumenti di conciliazione tra vita lavorativa e pri-
vata e mettere a disposizione servizi educativi di qualità
per 300 donne e 300 bambini e bambine biellesi: sono
questi i numeri di “Bi.lanciare” l’innovativo progetto pre-
sentato oggi 22 febbraio a Palazzo Gromo Losa. 
Un nuovo hub di conciliazione tra vita e lavoro, sostenu-
to nell’ambito della call Equilibri Una sfida per le reti ter-
ritoriali: lavoro delle donne e percorsi educativi di bam-
bine e bambini, fortemente voluto dalla Fondazione Cas -
sa di Risparmio di Biella e dalla Fondazione Compagnia
di San Paolo che hanno promosso insieme l’iniziativa
nella consapevolezza che l’occupazione delle donne e la
creazione di strumenti idonei ad aiutarle nel difficile
bilanciamento tra esigenze lavorative e familiari rappre-
sentano la chiave per costruire territori più inclusivi,
coesi e capaci di guardare al futuro. 
Conciliazione dunque come leva strategica per il rilancio
della società e dell’economia: il lavoro femminile di qual-
ità correlato ad adeguati strumenti per l’infanzia miglio-
ra la vita delle madri che possono affrontare in modo più
sereno la loro vita professionale, migliora la vita dei loro
figli e delle loro figlie, che accedono a servizi pensati su
misura per la loro crescita, e della famiglia, che dispone
di maggiori risorse e in definitiva della società. 

È quanto emerge non solo da studi internazionali e na -
zio nali, ma anche da OsservaBiella - Osservatorio terri-
toriale del Biellese, che nel 2021 ha dedicato il proprio
approfondimento annuale alla condizione femminile, tra
occupazione e conciliazione, nel contesto della pande -
mia di Covid 19 e che ha indicato chiaramente come ri -
 durre le distanze tra donne e uomini nel mondo del lavoro
e nei carichi di cura avrebbe un impatto positivo sia sui
bilanci familiari che sulla crescita economica del territo-
rio e favorirebbe lo sviluppo demografico, dando la sta-
bilità necessaria alle famiglie più giovani per cre sce re. 
Nasce dunque con questo scopo di Bi.lanciare, progetto
triennale volto a creare un Hub della conciliazione nel
Biellese che appena avviato può contare su una rete com -
 posta da 27 attori territoriali - tra organizzazioni not-for-
profit, enti pubblici e rappresentanze del mondo azien -
dale. Vede capofila il Consorzio Sociale Il Filo da Tessere
e mira alla condivisione di misure strutturate dedicate
all’equilibrio tra vita e lavoro, inserite in una strategia di
medio lungo periodo che coinvolga con il tempo un net-
work sempre più ampio. Saranno almeno 300 le donne
coinvolte da qui al 2025 e 300 bambini, bambine ed ado-
lescenti che avranno l’occasione di sperimentare pro-
poste di empowerment ed edu cative di qualità, pro-
muovendo nuove forme di welfare territoriale.

Bi.lanciare: il nuovo hub biellese della conciliazione 
vita-lavoro presentato a Palazzo Gromo Losa
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Caro associato,
Confartigianato Biella è impegnata al fianco delle im -
prese da sempre e in questo momento in cui il tema della
sicurezza sul lavoro ha assunto un ruolo sempre più
centrale all’interno delle aziende abbiamo attivato il
nuovo servizio #ditteinsicurezza.
• L’intento è di fornire un ulteriore servizio di consulen-
za che consenta all’associato e non di porre quesiti,
verificare la propria documentazione aziendale e la
situazione degli adempimenti previsti dalla legge con
un’assistenza personalizzata per districarsi tra i
numerosi obblighi normativi.

• Tutti i giovedì mattina, all’interno dell’ufficio Sicu -
rezza della nostra sede centrale in via T. Galimberti 22
a Biella, mettiamo a disposizione un consulente tecni-
co per of frire un primo check-up gratuito finalizzato a
evidenziare gli aspetti rilevanti legati ad eventuali
carenze aziendali rispetto all’applicazione delle nor-
mative vi genti.

• L’attività di #ditteinsicurezza si svolge attraverso
incontri individuali previo appuntamento da coordinar-
si con il nostro ufficio Sicurezza telefonando al 015
8551745 Patrizia o 015 8551746 Nicoletta.

Auspicando che la nuova iniziativa sia gradita.

#ditteinsicurezza il nuovo servizio di consulenza, 
gratuito, sulla sicurezza nei luoghi di lavoro

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - AC QUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - AN TINFORTUNISTICA -
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711

Vuoi metterti in proprio? 
Hai un’idea di impresa? 

Ti aspettiamo!!!
Negli uffici dell’Asso cia zione 

valutiamo in sie me l’idea, la fattibilità 
ed il finanziamento agevolato 

o contributo!!!

CONFARTIGIANATO 
DAL 1945 

“FACCIAMO IMPRESA”



20



21

CORSI DI FORMAZIONE SICUREZZA DEL LAVORO
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di
Biella possono essere acquisite tutte le informazioni ed effettuate le iscrizioni
delle varie tipologie di corso anche obbligatori inerenti la sicurezza del la voro dai
titolari ai lavoratori. 
L’ufficio ambiente e sicurezza della Con far ti gianato di Biella offre anche assi-
stenza sulle valutazioni dei rischi sulla medicina del lavoro e su tutti gli adempi-
menti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).

Care associate, Cari associati,
con piacere Vi informiamo che la Convenzione FISIO KI -
NETIK e CONFARTIGIANATO BIELLA consente alle imp-
rese associate di usufruire di speciali condizioni sui
seguenti trattamenti:
Valutazione Posturale - Trattamenti Manuali - Onde d’urto
focali - Onde d’urto radiali - Ultrasuoni - Tecarterapia O -
steo   patia - Rieducazione Funzionale - Riabilitazione Atti -

va e Passiva Riabilitazione del Pavimento Pelvico - Ria bili -
tazione Cognitiva - Bendaggio Funzionale - Kinesio Taping
- Linfodrenaggio Trattamenti Domiciliari, inoltre la prima
visita fisioterapica è gratuita.
Per poter usufruire delle speciali condizioni l’impresa do -
vrà esibire all’atto della prenotazione la tessera Con farti -
gia nato, o in alternativa l’attestazione di regolarità da ri -
chiedere alla nostra sede.

CONVENZIONE FISIOKINETIK-CONFARTIGIANATO BIELLA

Confartigianato Biella in collaborazione con Robinson
SRL ha istituito uno sportello informativo di consulenza
nel campo delle finanza agevolata rivolto alle attività
produttive. Sportello Bandi Impresa by Confartigianato
Biella è il laboratorio degli incentivi per l’innovazione e
la creazione di impresa, nato dall’incontro e dalla siner-
gia di professionisti con competenze trasversali quali la
ditta Robinson SRL; insieme abbiamo messo a punto
una metodologia innovativa, chiara, misurabile ed effi-
ciente per affiancare le imprese nella ricerca e nell’otte-
nimento di fondi.

Operativamente lo Sportello Bandi Impresa offre alle
aziende un servizio di segnalazione di strumenti agevo-
lativi e di investimento (es.: bandi regionali, contributi a
fondo perduto, finanziamenti agevolati, bonus fiscali e
crediti di imposta, agevolazioni per la ricerca e innova-
zione, leggi regionali e nazionali, agevolazioni promosse
dalle CCIAA ecc.), verifica i requisiti e predispone le
Domande.
Il servizio “Sportello Bandi Impresa” opera su appunta-
mento tutti i mercoledì mattina, contattaci allo 015 85 51 -
710 o scrivi a confartigianatobiellabandi@gmail.com

SPORTELLO BANDI IMPRESE: NUOVO SERVIZIO
Affidati ai nostri tecnici specializzati che ti guideranno attraverso l’iter progettuale
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QUALITÀ, EFFICIENZA, SVILUPPO.
ENTRA IN FONDARTIGIANATO: SCOPRI I PERCORSI FORMATIVI PER ADEGUARE

LE COMPETENZE PROFESSIONALI DEI TUOI DIPENDENTI ALLE SFIDE DEL MERCATO
E SUPPORTARE LA TUA AZIENDA IN UNO SCENARIO NUOVO E COMPLESSO.

VAI SU FONDARTIGIANATO.IT.

PROIETTA
LA TUA 
IMPRESA NEL 
FUTURO

FINANZIAMENTI SU MISURA PER LA FORMAZIONE

scarica l’app
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FORMAZIONE EX
ART. 37 D. L.gs. 81/08

ASSUNZ. APPRENDISTI
DI I° E III° LIVELLO

TIROCINANTI
EXTRACURRICULARI (2)

TIROCINANTI

EXTRACURRICULARI
D.D. 1287/2017, Art. 3 REGIONE PIEMONTE

(1)

(1) Non cumulabile con altre prestazioni pubbliche.

SOSTEGNO IMPRESE IN CRISI

CONTRIBUTODESCRIZIONE PRESTAZIONETIPOLOGIA

EVENTI ATMOSFERICI

AMBIENTALI ECCEZIONALI

ACQUISTO MACCHINARI

E ATTREZZATURE

CERTIFICAZIONI

TRASPORTO
Per Tutti i Settori

SOSTEGNO AL CREDITO

AMBIENTE E 
SICUREZZA

FORMAZIONE
LAVORATORI

FORMAZIONE TSC

PIATTAFORME WEB

EBAP REGIONALEwww.ebap.piemonte.it

ALESSANDRIA
Via Gramsci 59/A
15100 ALESSANDRIA
Tel. 0131 234480
alessandria@ebap.piemonte.it

NOVARA
Via Ploto 2/C
28100 NOVARA
Tel. 0321 661111
novara@ebap.piemonte.it

ASTI
Piazza Cattedrale 2
14100 ASTI
Tel. 0141 354319
asti@ebap.piemonte.it

TORINO
Via Millio 26
10141 TORINO
Tel. 011 387082
torino@ebap.piemonte.it

BIELLA
Via Galimberti 22
13900 BIELLA
Tel. 015 8551711
biella@ebap.piemonte.it

VERBANO CUSIO OSSOLA
Corso Europa 27
28900 VERBANIA
Tel. 0323 588611
vcossola@ebap.piemonte.it

CUNEO
Via Meucci 6
12100 CUNEO
Tel. 0171 451237/451238
cuneo@ebap.piemonte.it

VERCELLI
Corso Magenta 40
13100 VERCELLI
Tel. 0161 282401
vercelli@ebap.piemonte.it

WELFARE BILATERALE
ARTIGIANO

ISEE fino a 35.000 euro

 

C

PRESTAZIONI WELFARE PER TITOLARI, SOCI E COADIUVANTI

A - IMPRESA

B - IMPRESA

E - IMPRESA
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Rammentiamo che Confartigianato Biella e METAL-
LURGICA BIELLESE dal 2009 hanno in essere una
“CONVENZIONE ESCLUSIVA” destinata ad offrire alle
imprese associate, a condizioni economiche particolar-
mente vantaggiose, i servizi di raccolta, smaltimento e
recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti
nella gestione della propria attività.
Nell’ottica di una continua ricerca di soluzioni privile-
giate da proporre alle Imprese associate, soprattutto in
questo delicato momento che sta attraversando il
Paese, abbiamo rivisto, di recente, condizioni economi-
che e contenuti, come risulta dal seguente aggiorna-
mento:
- rispetto alla precedente convenzione è stata allargata
la tipologia di categorie che possono rientrare tra i sog-
getti destinatari, infatti il precedente accordo era princi-
palmente destinato al settore dell’autoriparazione, del -
la metalmeccanica, dell’impiantistica e dell’edilizia, men -
tre oggi possiamo rivolgerci anche ad aziende del setto-
re tessile, legno, grafica e anche alle lavanderie;
- sono rimasti pressochè invariati i costi di smaltimen-
to della precedente convenzione del 2009;

- per i produttori di rifiuti di batterie al piombo esauste –
CER 160601 - è stata convenuta una valorizzazione del
rifiuto con pagamento da parte di Metallurgica di € 0,40
per ogni kg. di materiale consegnato;
- per i produttori di rifiuti di olio esausto, identificati con
i CER 130205 – 130206 – 130113 – 120107 – 130110 – 130207
– 130208 – viene ovviamente mantenuta la condizione di
cessione gratuita ma con l’opportunità che per le azien-
de che producono quantitativi superiori a 500 lt. sarà
riconosciuto da Metallurgica un valore di € 30,00/tonn.;
- per quanto riguarda le tipologie di rifiuti ferrosi e non
ferrosi la valutazione del materiale sarà effettuata in
base alle quotazioni di mercato del momento;
- il servizio di raccolta è destinato anche alle imprese
produttrici di modeste quantità di rifiuti senza applica-
zione di costi minimi di fatturazione;
- sono state inoltre concordate condizioni per la fornitu-
ra di contenitori di materiali e le tariffe inerenti il tra-
sporto;
- vi segnaliamo infine che Metallurgica si occupa anche
della attività di autodemolizione, della demolizione di
attrezzature e macchinari vari, comprese le apparec-
chiature elettroniche ed elettroniche, del servizio di bo -
nifica e recupero serbatoi e bombole.
“Metallurgica Biellese” è una Società che opera nel set-
tore dal 1974, ed è in possesso di tutte le autorizzazioni
previste dalla normativa vigente per lo svolgimento
delle suddette attività. Nel 2005 ha conseguito la certifi-
cazione del proprio Sistema di Gestione della Qualità
secondo le norme UNI EN ISO 9001:08 e del proprio
Sistema di Gestione Ambientale secondo le norme UNI
EN ISO 14001:04, inoltre, dal 2007 ha ottenuto l’Autoriz -
zazione Integrata Ambientale ai sensi del D.L. n° 59 del
18/02/2005.

Informazioni o preventivi: Ufficio Ambiente - Sig.ra
Patrizia – tel. 015/8551745.

AGGIORNAMENTO CONVENZIONE

Servizio di 
smaltimento 

rifiuti speciali 
Nuove vantaggiose opportunità 

per le imprese associate
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Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi
di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un pro-
cesso educativo attraverso il quale trasferire ai lavora-
tori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e
protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicu-
rezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifica-
zione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione
di competenze cognitive e comportamentali necessarie
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs.
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori di
lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. e

sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento;
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica di
fornire una corretta informazione alle imprese in allega-
to alla presente abbiamo predisposto una tabella riepi-
logativa sui principali corsi di formazione in materia di
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i riferi-
menti normativi, la durata minima del corso base, la
periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am -
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745
Sig.ra Patrizia Drago.

SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione

OFFRONO IN CONVENZIONE POLIZZA INFORTUNI GRATUITA 
CON L’ADESIONE A CONFARTIGIANATO BIELLA 

Indennità di 25,82 euro
per ogni giorno di ricovero in ospedale o casa di cura a seguito 

di INFORTUNIO SUL LAVORO ed EXTRA LAVORO 
più 25,82 euro per giorno di convalescenza post-ricovero 
per giorni pari al ricovero e comunque massimo 10 giorni.

€ 51.645,69 di capitale
per invalidità permanente pari a oltre il 60% in seguito ad INFORTUNIO
2 polizze GRATUITE con l’adesione CONFARTIGIANATO.

Con l’adesione alla Associazione ogni azienda contribuisce a sostenere 
un grande SINDACATO di IMPRESA e beneficia di tante agevolazioni!

CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE 

DELLA PROVINCIA DI BIELLA
e
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro
Responsabile 
del Servizio di
Prevenzione e
Protezione 

Rappresentante
per la sicurezza 
dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 
incendi 

Addetto primo
soccorso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98
Lett. circ. prot. 

n. 12653 del 23/02/11 
Ministero Interno
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale
valida per tutti I settori

4 ore formazione specifica
(rischio basso)

8 ore formazione specifica
(rischio medio)

12 ore formazione specifica
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i
lavoratori + 8 ore specifiche

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 
E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 
– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 

della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 
Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 

a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione

Anche per la Tua azienda con CEnPI - Confartigianato
Energia - puoi usufruire di un servizio gratuito di consu-
lenza e risparmio sulle forniture di energia elettrica e
gas metano.��

PERCHÉ CONVIENE�- Non c’è una soglia minima, né
un costo di ingresso, né un abbonamento: le bollette
spesso vengono considerate dei costi fissi ed immodifi-
cabili, ma non è così...��

PERCHÉ FUNZIONA�- Aggregando il consumo di

oltre 6000 imprese, CEnPI – Confartigianato Energia - ha
il potere contrattuale e la competenza necessaria a
strappare ai fornitori delle of ferte davvero convenienti,�e
allo stesso tempo offre as sistenza personalizzata con
personale qualificato.�

È SEMPLICE�- Puoi avere una valutazione personalizza-
ta e senza impegno per la Tua impresa, e Ti verrà fornito un
prospetto trasparente con la quantificazione del rispar-
mio conseguibile.�Se deciderai di aderire i nostri uffici
penseranno a predisporre i documenti da sottoscrivere e
ad effettuare le operazioni burocratiche necessarie.��

È SICURO�- Non è necessario alcun intervento sul con-
tatore, né vie ne interrotta la fornitura nemmeno per un
istante: dal punto di vista fisico non cambia nulla.��

QUANTO COSTA�- Il servizio è gratuito e non vinco-
lante.�Puoi contattare l’ufficio energia di Confartigianato
Biella al numero 015.8551710�anche solo per verificare,
gratuitamente, la correttezza delle Tue bollette.� 

CENPI: Vuoi verificare le bollette energia e gas 
della tua ditta e della tua casa?
Verifica gratuitamente le bollette energia e gas della tua Ditta e della tua Famiglia!
Con CEnPI Confartigianato�un servizio gratuito di consulenza e risparmio�su elettricità e gas� 
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